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Nella seduta di domani 

Officine Galileo: 
in Consiglio 

la variante del PRG 
Dibattito sui consigli di quartiere 
Oggi riunione dei capigruppo - Ac
cordo per le farmacie comunali 

Un intenso lavoro attende 
il Consiglio comunale: oggi 
alle 12,30 si riunirà la con
ferenza dei capigruppo per 
esaminare una serie di que
stioni, tra le quali, quelle re
lative al coordinamento ed 
allo sviluppo delle iniziative 
per il Friuli. Come riportia
mo anche in altra parte del 
giornale, è una questione, que
sta, che sta impegnando al 
massimo il sindaco e la Giun
te . 

Già nella seduta di vener
dì scorso il sindaco, compa
gno Gabbuggiani, ebbe ad 
esprimere la piena disponibi
lità dell'amministrazione al
le iniziative di solidarietà a 
favore delle popolazìone^olpi-
te dal terremoto. 

Nel corso della giornata o-
dierna altri aspetti di tale so
lidarietà saranno messi a 
punto, dopo le iniziative pre
se con tempestività e chiarez
za in questi giorni. 

Nella stessa matt inata di 
oggi è prevista in Palazzo 
Vecchio una visita di una de
legazione di giornalisti ame
ricani, i quali si trovano in 
Toscana, ospiti della Regio
ne e dell'Ente provinciale per 
il turismo. 

Per domani è fissata la se
duta del Consiglio comunale: 
la prima riunione inizierà al
le 10 nel salone dei Duecento 
mentre alle 16 si terrà la se
duta pomeridiana. Fra i nu-

Gli abilitondi 
per l'intervento 
dell'ispettrice 
ministeriale 

alla « Foscolo » 

I partecipanti al 2. corso 
abilitante in scienze umane 
e storia presso la scuola «Fo
scolo» di Firenze denuncia
no in un comunicato « la 
grave situazione che si s ta 
producendo, durante gli esa
mi, nei confronti dei colle
ghi del 1.. corso insieme ai 
quali hanno svolto un unico 
lavoro e richiedono l'inter
vento agli esami dell'ispet
trice ministeriale che già il 
7 maggio ha presenziato agli 
unici 2 esami i cui risultati 
hanno corrisposto alle aspet
tative dei corsisti ». 

«Non si t ra t ta — prosegue 
11 comunicato — di questioni 
puramente formali: è in gio
co il posto di lavoro e la 
carriera dei 52 insegnanti: 
infatti la differenza t ra i vo
ti di abilitazione si traduce 
in un punteggio e può rag
giungere i punti che un in
segnante accumula in 2 anni 
di lavoro nella scuola. 

« La prova orale che avreb
be dovuto avere carat tere di 
dialogo è divenuta in realtà 
elemento determinante e di
scriminante sulla base di cri
teri arbitrari tendenti a pri
vilegiare contenuti filosofici 
nel senso più stret to del ter
mine che non superano il con
cetto di una filosofìa e di una 
scienza neutrali rispetto ai fé- ni »). il presidente dell'Azien 

merosi argomenti iscritti al
l'ordine del giorno, due spic
cano con particolare rilievo: 
l'esame della «var iante» ai 
piano regolatore per il trasfe
rimento delle officine Galileo 
e l'avvio della discussione sul 
regolamento istitutivo dei 
consigli di quartiere. 

Con l'approvazione della 
« variante » l'Amministrazio-
ne renderà possibile il trasfe
rimento delle officine nella 
zona messa a disposizione del 
Comune di Campi, consenten
do la costruzione del nuovo 
stabilimento e l'utilizzo dell' 
area di resulta di Rifredi: 
un'occasione — nonostante le 
polemiche di taluni ambien
ti dell'opposizione — per la 
riqualificazione del quartiere 
stesso di Rifredi, appesantito 
e «sa tu ra to» da ann i ed an
ni di scriteriata politica edi
lizia. Modifiche al progetto 
presentato a suo tempo dall' 
Amministrazione comunale ed 
accolto dalla Montedison non 
ve ne dovrebbero essere: le 
aree destinate a verde e ser
vizi pubblici si aggirano sui 
3 et tari e mezzo (con un rap
porto di 16 metri cubi per 
abitante) mentre l'indice di 
fabbneabilità è ridotto al 3: 
secondo tali previsioni, il nu
mero degli abitanti che vi si 
insedieranno (sugli 8 ettari 
di terreno) sarà di 1.750 circa. 

Nel pomeriggio l'assessore 
al Decentramento ed al PIF, 
Giorgio Morales, presenterà i 
progetti licenziati, dopo am
pia consultazione popolare. 
dalla Commissione consiliare 
per il decentramento, istituti
vi dei consigli di quartiere: 
si t ra t ta del regolamento 
(che è stato ricomposto in 
considerazione anche della 
nuova legge statale) che fis
sa le norme, i poteri e le mo
dalità di elezione dei con
sigli e della proposta di zo
nizzazione (nella sua ultima 
riunione, la Commissione con
siliare. h'a individuato 15 zo
ne. che costituiranno i con
sigli). 

La conclusione del dibatti
to su questi atti fondamen
tali del Consiglio comunale, 
è prevista nella seduta del 
17 maggio; nella stessa oc
casione il Consiglio comu
nale sarà chiamato a discu
tere sulla mozione in ordine 
alla «3» (la legge di riforma 
della pubblica amministrazio
ne) , mentre nel le ' sedute 'del 
20 maggio sarà presentato 
il piano per il commercio 
e sarà portata in discussione 
la legge delega regionale sul
la pubblica istruzione. 

AFAM. In un documento 
comune, la commissione am-
ministratrice dell'AFAM, i 
sindacati ed il consiglio di 
azienda hanno deciso di con
venire quanto prima alla ste
sura ed alla firma di un uni
co verbale di accordo che con
tenga sia gli aspetti contrat
tuali. che quelli relativi ali* 
inquadramento ed alla rior
ganizzazione aziendale. L' 
AFAM si e dichiarata d'ac
cordo »— accettandone in
tegralmente i contenuti — 
sull'ipotesi presentata dalla 
precedente commissione e dal
le* organizzazioni aziendali. In 
una nota, che informa del
lo s ta to di agitazione dei far
macisti (« intervenuta sulla 
base di particolari posizio-

Si intensifica la solidarietà con le popolazioni sinistrate del Friuli 

La Toscana opera nei comuni 
di Osoppo, Bordano e Trasaghis 
La decisione è stata presa nel corso di una riunione fra i sindaci della zona e la delegazione della 
Giunta regionale — I rappresentanti del PCI si sono incontrati con i compagni della Federazione di 
Udine — Da tutta la regione colonne di automezzi carichi di materiale per le zone colpite 

Autocarri pieni vettovaglie, medicinali ed altro in partenza per le zone del Friuli 

Prosegue a ritmo serrato la 
mobilitazione dei lavoratori, 
dei cittadini, delle assemblee 
elettive e delle forze sociali 
e di base per venire in aiuto 
alle popolazioni terremotate 
del Friuli. 

Una delegazione della Giun
ta regionale toscana, compo
sta dal presidente Lelio La-
gono, dal vicepresidente Gian
franco Bartolini, dall'assesso
re Renato Pollini e da un 
ristretto numero di tecnici, 
è giunta ieri matt ina in Friu
li. Lo scopo della breve mis
sione, decisa in accordo con 
il Comitato di coordinamento 
dei sindaci dei comuni col
piti. è quello di rendersi con-

Scoppia la polemica sulla recente scoperta 

SONO 0 NO DI MICHELANGELO 
I DISEGNI DELLE « MEDICEE » ? 

Il sovrintendente ai beni artistici avanza dei dubbi sulla loro attribuzione - Il direttore delle 
cappelle, Dal Poggetto, è sicuro che siano del Buonarroti - Sono 56 e di straordinaria fattura 

nomeni socie-economici; ten
dono a verificare astrat t i e 
vaghi " spessori scientifici " 
del corsista ». 

da municipalizzata farmaceu
tica, afferma che con i sinda
cati «è stata raggiunta una 
importante intesa ». 

Ma sono veramente di Mi
chelangelo gli stupendi dise
gni venuti alla luce sulle pa
reti e sulla volta del sotto
suolo delle cappelle medicee 
alla fine dolio scorso anno? 
Il suo scopritore, il dottor 
Paolo Dal Poggetto direttore 
delle « cappelle » non ha dub
bi in proposito. 

« Sono convinto — ha riba
dito ieri pomeriggio nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi un po' nel sottosuo
lo ed un po' a ridosso delle 
s tatue michelangiolesche del
la sagrestia nuova — che si 
t ra t t i di disegni michelangio
leschi, fatta eccezione per un 
paio di caricature ». E due 
caricature, del resto molto 
interessanti , sarebbero ben 
poca cosa a confronto del va
sto « corpus » di disegni e 
schizzi rinvenuti sotto le 
«cappel le»: sui muri e sulla 
volta, infatti ci sono 56 di
segni a carbone (il suo auto
re li tratteggiò con legno ab-
brucicchiato che ha resistito 
più di quat t ro secoli in quan
to si ipotizza che i segni sia
no stati tracciati poco dopo 
che le pareti erano s ta te im
biancate ed il t ra t to ha fatto 
corpo con l'intonaco, alcuni 
dei quali di straordinaria fat
tura . 

Il dottor Paolo Dal Pogget
to — come si è detto — non 
ha dubbi : disse « Michelange
lo » al momento del ritrova
mento. ha ripetuto « Miche
langelo» in una recente con
ferenza all 'Isti tuto germanico 
di Firenze ed in un saggio 
che appari rà a giorni sulla 
rivista specializzata « Pro
spettive». Dubbi, invece, ne 
ha il professor Luciano Berti. 
soprintendente ai beni arti
stici e storici di Firenze. 

Non li manifestò il giorno 
di San Silvestro dello scorso 
anno quando la scoperta fu 
annunciata con grande cla
more alla televisione dall'ex 
ministro Spadolini, li ha m-

Realizzata dall'Amministrazione comunale 

Una nuova scuola materna 
al quartiere 10 di Prato 

Ospita 105 bambini in ambienti moderni e funzionali 

Uno dei disegni ritrovati su cui si sta sviluppando in questi giorni una vivace polemica 

Ha com.nciato a funzionare oggi la nuova 
scuola materna realizzata dall'Amministra-
z.one comunale a Prato, in v.a Galcianese. 
nella località denominata « «'. Pino r. Già 
n t : giorni scorsi, subito dopo l'inaugura
zione. i genitori dei bambm avevano pre«o 
i-c.i tvto con il corpo nsegnante e il per
sonale deùa scuola. Da oggi è avviato il 
funzionamento. 

Questo nuovo edificio scolastico si trova 
in un quartiere molto popoloso e nel quale 

plesso saranno completamente soddisfatte 
le domande che erano s ta te presentate al
l'assessorato alla Istruzione. 

La scuoi.» è stata progettata e realizzata 
i con criteri funzionali e modem.ssimi; a". 
! centro dell'edificio vi è mfatt un piccolo 
; anfiteatro nel quale i bambini potranno dar 
I vita a lavori di gruppo a giuochi e ad 
I altre attività. 
! La costruzione è s tata realizzata sulla 

base deile più moderne concezioni didatti-

vece ventilati proprio ieri con 
una sorta di « lettera aperta ». 
che ha fatto consegnare ai 
giornalisti presenti alla con
ferenza s tampa da un suo 
addetto. Il professor Berti 
non si è presentato alle « cap
pelle medicee » in quanto im
provvisamente impegnato in 
una « missione all'estero ». 

Nella sua lettera il profes
sor Berti sottolinea innanzi
tut to l'importanza del rinve
nimento in un locale delle 
« cappelle » di un gruppo di 
disegni venuti alla luce in 
seguito ad un « lavoro » che 
egli aveva promosso come 
contributo museografico al 
centenario di Buonarroti , poi 
avanza velate riserve sulla 
possibilità di una sicura at
tribuzione a Michelangelo 
' '• Per il professor Berti l'ag
gettivo « michelangioleschi » 
può «significare molte cose 
e fra le t an t e che in par te t 
disegni siano del Buonarroti 

{ ed in par te della sua scuola ». ; 
I II professor Berti esprimerà i 
! la propria opinione — lo ha | 
i annunciato nella « lettera » j 
| — di studioso del «Cinque- I 
! cento fiorentino » in sede ! 
' scientifica. Dal suo canto ieri | 
; pomeriggio il dottor Dal Pog-
\ getto ha già dato una pnma 

risposta a « distanza » alle 
presumibili obiezioni del so
vrintendente (sembra che i 
due studiosi non concordino 
sulla datazione delle opere) 
affermando che 1 56 disegni 
(20 sono studi di arti . 14 stu
di di teste. 21 figure intere 
ed una testa di cavallo) sono 
di a l ta quali tà e di grande 
forza, hanno tutt i i t ra t t i 
della monumentahtà miche
langiolesca. « C'è un divano 
enorme con la grafica de: 
suoi allievi » ha soggiunto il i 
dottor Dal Poggetto. spiegan- ! 
do poi le ragioni per cui è , 
giunto alla conclusione che j 

i queste opere siano uscite dal
la mano del Buonarroti : « I n I 
primo luoeo ci sono punti di ! 
contat to fra questi sch»zz. ed > 
altre opere realizzate dali 'ar 

I t ista (statua di Giuliano de' 
! Medici nelle "cappel le" . s:a-
I tuetta dell'apollo dei Barge! -
i lo. :1 dipinto di Leda seom-
j parso in Francia» ed in se-
, condo luogo si intravedono 

var.anti r .spetto alle opere 
successive e " p e n t i m e n t i " 
che Dal Poggetto ha definito 
« d'autore e non di copista >». 
n direttore delle « cappelle » 
ha confermato la sua primi
tiva ipotesi che Michelange
lo abbia e^eeu.to : disesrm 

i rà alla loro protezione per 
{ poterli esporre al pubblico, 

verso il 1530. nel periodo in 
cui stava per terminare il la
voro alle « cappelle » commis- i mentre si preannuncia una 
sionato dai Medici ed aveva piccola guerra a colpi di 
trovato un rifugio proprio in | « saggi » su datazioni ed a t 
San Lorenzo per sfuggire al- j tribuzioni fra studiosi miche-
la cat tura da parte proprio | langioleschi 

to dal vivo delle esigenze im-
meditite e necessarie per 
coordinare con efficacia gli 
aiuti che partono dalla no
stra regione. La Toscana ope
rerà nei comprensori di Osop
po e di Maiano. cioè il quarto 
centro: si t ra t ta di un terri
torio fra i più sinistrati com
prendente undici comuni. 

I tecnici toscani ispezione
ranno subito tutti gli edifici 
sinistrati per indicare ai sin
daci quali sono da abbattere 
e quali da restaurare; da
ranno la loro assistenza tecni
ca alle fabbriche e alle azien
de artigiane danneggiate per 
accelerare la ripresa dell'at
tività produttiva. Si tratta di 
salvare oltre 3 000 posti di la
voro. La Regione Toscana si 
è dichiarata pronta od ospi
tare gruppi di scolari con 1 
loro insegnanti. 

Dopo l'incontro a Maiano 
con i Comitati di coordina
mento dei sindaci, la delega 
zione toscana si e incontrata 
ad Osoppo con il presidente 
della comunità montana e nel 
pomeriggio con i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
della Regione Friuli. Una de
legazione composta dai com
pagni Bartolini. Pollini e Pa
gliai si è incontrata nel po
meriggio con i compagni della 
Federazione del PCI di Udine. 

Ieri matt ina è partita una 
autocolonna di 23 automezzi 
con tecnici specializzati in co
struzioni idrauliche ed elet
triche e con materiale adat to 
a queste costruzioni. Gli aiuti 
erano del comune di Firenze, 
deile provincie di Firenze, di 
Pistoia e di Livorno. 

Al casello di Firenze nord 
ieri mattina alle 11 erano 
presenti le Regioni del Friuli 
e della Toscana, l'Unione re
gionale delle province tosca
ne con il presidente Franco 
Ravà. la Provincia con il vice
presidente Oublesse Conti, il 
Comune di Firenze con l'as
sessore all'Ambiente David 
Ottat i che ha anche accom
pagnato la colonna dei soc
corsi tra i quali ci sono sette 
pale meccaniche. 

In tutte le fabbriche della 
Toscana e di Firenze è in 
corso una sottoscrizione da 
par te dei lavoratori unifor
mandosi alle decisioni prese 
in sede nazionale dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. a 
favore delle popolazioni col
pite dal terremoto. 

seduta che si terrà mercole
dì 12 maggio, stabilirà il con
tributo da erogare da parte 
del Comune. 

Il Comune precisa che ì ver
samenti, che saranno poi ero
gati direttamente alla presi
denza della Regione Friuli 
Venezia Giulia, dovranno es
sere eseguiti solo su detto 
conto corrente, e che altre 
iniziative di raccolta non sa
ranno quindi patrocinate dal 
Comune. 

PRATO 
Dal comune di Prato sono 

partiti in continuazione aiuti 
per le località del Friuli. L'8 
maggio è partito un nucleo 
composto da infermieri e dot
toresse del comune di Prato, 
diretto nelle località di Maia
no ed Osoppo. Sempre l'8 
maggio, da parte dell'ospeda
le di Prato, e stato inviato 
un aspedale da campo com
pleto in os?ni aztrezzatura, ac
compagnato dai professori Le
gittimo e Miniam. ortopedi
ci. e dalla loro equipe tecnica. 
Un camion con medicinali, 
coperte e generi vari, un al
tro camion con materassi e 
cuscini, e un altro automez
zo con materiale vario. 

Una squadra completa per 
la riattivazione degli acque
dotti, composti da persona
le e da attrezzature autono
me per 15 giorni è già sul 
posto per effettuare le ripa
razioni del caso. La squadra 
è stata messa ad isposizione 
dal Consorzio intercomunale 
acqua - gas di Prato. Sesto 
e Scandicci. Dal comune di 
Prato sono partite due squa
dre dirette appunto a Maia
no e Osoppo. Le squadre so
no composte da architetti , in
gegneri, geometri, secondo 
quanto richiesto dalla Regio
ne Friuli Venezia Giulia che 
ha urgente necessità di tecni
ci per valutare la consistenza 
delle abitazioni tuttora in 
piedi. 

All'invio delle squadre di 
tecnici hanno collaborato an
che i comuni del Mandamen
to. Proprio questa sera è par
tita una tenda con attrezza
ture per officina meccanica. 
con centinaia di coperte ed 
attrezzature per le vaccina
zioni. 

PISA 

FIRENZE 

dei sicari dei Medici che vo
levano fargli pagare con la 
vita la sua attiva collabora
zione alla repubblica fioren
tina. 

Il dottor Dal Poggetto ha 
concluso annunciando che so
no iniziati i lavori di restau
ro dei disegni (alcuni sono 
coperti da muffe morte pro
vocata dall 'umidità) e che 
successivamente si provvede-

Da vivo, brusco e scontro 
so. il Buonarroti si trovò al 
centro di molte polemiche, 
quattrocento anni dopo la sua 
morte riesce ancora a far 
molto parlare di sé anche 
con degli schizzi tirati forse 
giù alla buona mentre cer
cava di ammazzare il tempo 
della sua forzata clausura. 

C. d'i. 

In un incidente stradale 

Travolto e ucciso 
il compagno Bocci 

Telegramma dì cordoglio della Federazione del PCI 

E' morto ieri mat t ina al
l'ospedale di Alessandria il 
compagno avvocato Mano 
Bocci. Era r imasto vittima 
venerdì scorso di un inciden
te s tradale: investito da un 
autocarro era s ta to traspor
ta to urgentemente all'ospeda
le alessandrino, dove le sue 
condizioni sono via via peg
giorate. Il compagno Bocci. 
52 anni , abi tante in via Bo
lognese Nuova 3. è spirato 
ieri mat t ina alle 5.45 per trau
ma cranico e toracico e la 
sospetta frattura delle co
stole. 

Neeli anni subito seguenti 
la L.berazione il compagno 
Bocci aveva fatto parte del 

eruppo dirigente del Fronte 
della gioventù e del movimen
to giovanile comunista. Mol
to impegnato nel movimento 
studentesco, partecipò nel 
1949 alla ricostruzione della 
FGCI. Nel 1955 difese in un 
clamoroso processo i coniugi 
Bellandi. accusati di concu
binaggio e esposti alla pub
blica nprovazione dalla sco
munica che il vescovo di Pra
to. monsignor Fiordelli. ave
va lanciato contro di loro, 
riuscendo a far condannare 

ì il vescovo. 
I La Federazione del PCI ha 

inviato alla famiglia un te
legramma di cordoglio I com 
pagni della redazione del
l'Unità si associano al dolore. 

Il Comune di Firenze ha 
inviato stamani, su richiesta 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia, una colonna di 12 
automezzi che trasportano 
materiali di pronto impiego 
per il ripristino di conduttu
re per acquedotto, impianti 
di illuminazione e fognature. 
Fanno parte dell'autocolon
na circa t renta dipendenti 
del Comune, tecnici ed ope
rai specializzati. Si tratta di 
una squadra di pronto inter
vento. completamente auto-
sufficiente. con mezzi, mate
riali. carburante, tende e 
vitto. 

L'autocolonna ha compiuto 
il suo viaggio insieme ad al
tre colonne provenienti da 
Comuni della nostra regione e 
coordinate dalla Giunta Re
gionale Toscana. Nel frattem
po il Comune ha fatto pre
sente la propria disponibilità 
a inviare, su precise richieste 
che venissero dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, altri 
gruppi di tecnici, nonché ni
t ro materiale e attrezzature. 
In particolare è s ta to già pre
disposto un gruppo di tecnici 
di laboratorio medico e ana
listi. Uguale disponibilità vi 
è per altri servizi tecnologici 
del Comune nonché strutture 
di vario genere che potrebbe 
ro essere messe a deposizione 
dei terremotati. 

La Giunta inoltre, facen
dosi interprete del crescente 
movimento di solidarietà del
l'intera cittadinanza fiorenti
na. ha promosso una sotto
scrizione a favore della popò 
lazione del Friuli Venezia 
Giulia, cosi duramente colpi
ta dalla calamità, aprendo un 
conto corrente n. 6 426 00 
presso Cassa Risparmio di Fi
renze. intestato a « Comune 
di Firenze 1 Sottoscrizione 
terremotati Fr.uli Venezia 
Giulia ». L'appello è rivolto 
a tutt i i cittadini, agli enti. 
alle associazioni, ai consigli 
scolastici, ai gruppi giovanili. 
alle organizzazioni sociali e 
di quartiere con la certe/za 
che ancora una volta all'in
vito dell'Amministrazione Co
munale tut te le componenti 
della città sapranno corr.-
spondere con la sensibilità 
umana e la coscienza civica 
propr.a del popolo f.orentino 
I! Consiglio Comunale, nella 

L'Amministrazione comuna
le. quella provinciale, la pub
blica assistenza, l'ospedale di 
S. Chiara. l 'Istituto Pupi han
no collaborato nell'organizza
zione di due colonne di ri
fornimenti. E' s ta ta inviata 
un'unità mobile attrezzata per 
gli interventi urgenti, due au
toambulanze per rianimazio
ne, un'autobotte per il tra
sporto del latte. 330 dosi di 
immuglobuline contro il te
tano, dosi di anatetaLs (vac
cino anti tetano) e di vaccino 
anti colerico e poi coperte e 
viveri non deteriorabili. Delle 
due colonne inviate da Pisa 
fanno parte anche sei medici 
e venti infermieri. Ad Osop
po sono stati allestiti un ospe

dale ed una tendopoli (1.000 
posti) ed è stata aperta una 
farmacia. 

Con l'Amministrazione co
munale collabora anche la se
zione pisana degli scout. 11 
comune si e messo a dispo
sizione della 4G aerobrigata 
di San Giusto che sta effet
tuando un ponte aereo per 
tutto ciò che sarà richiesto 
dalle popolazioni colpite dal 
terrificante cataclisma. 

AREZZO 
I lavoratori aretini s tanno 

raccogliendo in questi giorni 
fondi da inviare alle popo
lazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. Le organizzazioni 
sindacali ed i consigli di fab
brica stanno organizzando sot
toscrizioni in molti luoghi di 
'avolo. La sezione aretina del
la Croce Rossa Italiana ed 
altre associazioni sanitarie. 
dopo essersi adoperate per 
la raccolta del sangue, stan
no lavorando per reperire de
naro e materiali di prima 
necessità. Questa matt ina al
cuni automezzi messi a di
sposizione dall'Amministrazio
ne provinciale sono partiti al
la volta del Friuli assieme 
ad alcuni tecnici attrezzati 
ed equipaggiati per poter ope
rare autonomamente. 

Altri macchinari sono stati 
messi a disposizione dal Co
mune di Arezzo, e sono pronti 
a partire, in caso di neces
sità. assime a un gruppo di 
operatori sociali e sanitari. 
La giunta municipale di A-
rezzo ha deciso inoltre di 

stanziare un contributo straor
dinario di 10 milioni, da inol
trare agli enti locali delle 
zene colpite tramite la Re-
mone Friuli Venezia Giulia 
Un milione è stato stanziate 
questa mattina dalla Giuri» 
municipale di Cortona. 

LIVORNO 

i t 

I l Comitato regionale to
scano e la Commissione 
regionale di controllo del 
PCI , nella loro riunione 
di domenica 9 maggio, 
hanno esaminato i proble
mi dell'organizzazione de
gli aiuti alla popolazioni 
del Friuli, colpite dalla 
tragedia del terremoto. 

L'impegno vasto, orga
nizzato, crescente, di so
lidarietà attiva, a cui par
tecipano la Regione, i Co
muni, le Province, orga
nizzazioni sindacali e di 
categoria, associazioni, isti
tuzioni di assistenza, te
stimonia la volontà dei la
voratori e delle popolazio
ni della Toscana, che ven
ga realizzato un grande. 
efficace intervento nazio
nale di soccorso e di rico
struzione. 

A questo intervento i 
comunisti, già impegnati 
attivamente nell'opera 
immediata di soccorso, in
tendono assicurare il loro 
contributo più grande. 

Interpretando questa esi
genza il Comitato regiona
le rinnova a tutte le orga
nizzazioni un appello af
finché sia allargata ed 
estesa l'azione di solida
rietà. anche attraverso 
sottoscrizioni finanziarie. 
facendo capo agli enti lo 
cali ed alle organizzazioni 
democratiche. 
I l Comitato regionale ha 

stabilito di sottoscrivere 
la somma di L. 2.000000. 

Sulla via Bolognese 

Centauro su Yamaka 
nello scontro con un 

La Federazione CGIL-CISl 
UIL ha deciso di chiedere a 
tutt i i lavoratori della pro
vincia un'ora di lavoro; inol
tre parte domani una prima 
spedizione di 50 tende da 
campo comprensive di tutti 
gli accessori. La Federazione 
livornese del PCI ha stanzia
to un milione; la comunità 
montana dell'Elba ha decìso 
di devolvere la somma di 3 
milioni di lire in favore del 
comune di Gemona. 

La CEDA (affiliata al Co 
nad) di Cerina ha aperto una 
sottoscrizione fra i soci e ha 
soppresso la festa sociale de 
volvendone il costo in favore 
dei terremotati. I panifica 
tori livornesi hanno deciso 
l'urgente invio di 20 quintali 
di pane in uno dei comun 
colpiti. 

PISTOIA 
Molte persone si sono oi 

ferie per ospitare un centi 
naio di bambini e anziani. 
molti altri hanno fatto of
ferta di adozione Centri di 
raccolta all'ospedale, alla Cro 
ce Rossa, alla Misericordia, sia 
di fondi che di materiale. Al
tre forme di raccolta che la 
Prefettura pistoiese dirotta 
sul conto corrente dei mi
nistero. Il centro di coordi
namento della Provincia as 
sicura l'avvenuta partenza d: 
due colonne di soccorso. 

SIENA 
La amministrazione provin 

ciaie di Siena ha inviato a 
Maiano un ingegnere e un 
geometra con un furgone e 
con tutte le attrezzature da 
campo per garantire l 'auto 
sufficienza dei due tecnici ehe, 
su richiesta della Regione 
Friuli, verificheranno la irta 
bilità delle s t rut ture rima 
ste ancora in piedi. 

GROSSETO 
Dopo l'immediata azione di 

sostegno da parte del Comu 
ne e della Amministrazione 
provinciale di Grosseto che 
hanno provveduto ad inviare 
aiuti in uomini, mezzi e me
dicinali anche in altri comu
ni della provincia sono al
l'opera « centri di raccolta » 
dei lavoratori e delle orga
nizzazioni. 

Il Comune di Orbetello si è 
rr.es>o a disposizione per rice
vere 50 bambini per un pe
riodo indeterminato nei suoi 
locali. La Federazione sinda
cale. in ottemperanza alle 
decisioni della segreteria na
zionale sta predisponendo for
me di solidarietà che verran
no dec.se m accordo con la 
Federaz.one regionale. Alcuni 
consigli di fabbrica in modo 
spontaneo hanno già aperto 
sottoscrizioni da Inviare nei 
comuni che hanno visto di
strutto il loro apparato p r ò 
duttivo. 

ni) Un morto ed jn forilo sono j a i te rebbe -invece che il 
b:lanc.o d. un pauroso in j me dol proprietario sia Ma i j -i-ppc Sp nelh 

ar ro Mazze:. 41 anni, ab tanti ' tante a Scand 
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Gìuesta nuova scuola materna accoglierà 
infatti la popolazione scolastica infantile 
delie popolose z n e di Borgo Nuovo e di San 
Paolo, che sono zone ad altissima immigra-
none . Con l 'entrata in funzione di questo 

e direzione, ed è circondata da uno spazio 
aperto nel quale s tanno per essere definiti
vamente collocate le at trezzature per la 
r.creazìone- I bamb'.ni che sono ospitati 
dalla scuola sono 106. 

La riunione dei segretan 
di sezione e di zona e dei 
compagni impegnati nel mo
vimento che avrebbe dovuto j 
aver luogo questa sera è sta- I 
ta spostata a giovedì 13 alle i 

IH , 

c.Lndrata s. è scontrata fron-
! talmente con ina Prinz. Il 
i conducente della moto, una 

Yamaka 250. è mono sul col
po. La vittima si chiamereb
be. stando ad un documento 
ritrovato nelle sue tasche. Ma
n o Scuffi, 45 anni abitante 
in via Bandini 9 Dal dibretto 
di circolazione della moto ri-

il conducente della Pnnz Giù-
40 anni, abi-

. icci :n via Bas-
18. Sono per ì -a 24. è avvenuto tra Tropia 

cor-o accertamonr i no e I-a l a s t r a »u di una 
da parte dei vigili urbani per ! curva denominata « il curvo-
stabihre l'esatta identità del j ne ». La Pnnz sulla quale si 
la vittima. E' probab.le co | trovava lo Spinelli stava viag-

in 

munque che il primo nome sia 
quello valido. Molto probabil
mente Mario Scuffi deve es
sersi fatta prestare la moto 
da un amico 

Il mortale incidente nel 
quale e rimasto ferito anche 

giando in direzione di Bolo
gna. Lo Spinelli, che lavora 
come muratore in una impre
sa edile, stava ritornando a 
casa. Improvvisamente ha vi
sto la grossa moto uscire da 
dietro un'auto che la precede-

muore 
'auto 

va e spo-,tar->i tutto vj'.Ia sua 
destra. I„i volocita dolio 
Scuffi, stando anche ai nlo 
vamonti fatti dai vigili urba 
ni. sembra fo-,-̂ ? sostenuta 
L'urto è stato inevitabile. La 
Yamaka è piombata come un 
proiettile sull'auto. Lo Scuff 
è stato sbalzato di sella e prò 
iettato ad alcune decine d 
metri di distanza. L'uomo i 
morto sul colpo. Lo Spinel. 
invece, soccorso dalla fratel 
lanza militare è stato giudi
cato guaribile ir 10 giorni. 

Venuta a conoscenza che 
alcune persone si sono pre
sentate nelle case della città 
per effettuare raccolta di in
dumenti e denaro per i terre
motati del Friuli, dichiaran
do la propria appartenenza al
la Croce Rossa Italiana, que
sta organizzazione smentisca 
di aver autorizzato una ta l * 
iniziativa e prega la popola
zione di diffidare di richieste 
di questo genere. 

• • • 

La presidenza dell' ANCI . 
con un comunicato urgente 
ndirizzato a tutti i comuni 
della Toscana ha Invitato gli 
jnti locali ad effettuare i var
iamenti per sottoscrizioni re
lative ad aiuti da inviare nel 
Friuli al seguente conto cor
rente disposto pretto la tede 
centrale della Catta di Ri
sparmio Depositi di Prato. 
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